
Avvenire 11/23/2012 Page : A25

Copyright © Avvenire November 23, 2012 10:01 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 56% from original to fit letter page

DI TIZIANA LUPI

"responsabilità" la parola su cui insi-
ste il ministro per la Cooperazione In-
ternazionale e l’Integrazione Andrea

Riccardi, commentando Why Poverty?, il pro-
getto cross-mediale internazionale, nato per
sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema
della povertà che vede il coinvolgimento in
esclusiva, per l’Italia, di Rai Educational. Ot-
to i documentari che fanno parte del pro-
getto che Rai Storia trasmetterà, in contem-
poranea televisiva con altri 70 network in
tutto il mondo (fra cui Abc, Bbc, Al Jazeera,
Arte, Pbe e Zdf), a partire da domenica 25
novembre, giornata che il canale dedicherà
interamente al tema della povertà con l’in-

tervento dello stes-
so Riccardi. Che
spiega: «Why Po-
verty? vuole mettere
la gente di fronte al-
le sue responsabi-
lità: non ci dice cosa
fare ma certe cose o
si vedono o non si
vedono, poi ciascu-
no fa le sue scelte in
piena libertà. Why
Poverty? ha una fun-
zione dirompente

dal punto di vista politico, culturale e peda-
gogico» perché «per parlare di povertà i nu-
meri non bastano, non è sufficiente sapere
che ci sono più di novecento milioni di po-
veri nel mondo, servono le immagini. Perché
il povero cambia sempre volto e va ricono-
sciuto. Gesù nel Vangelo, dice: "I poveri li a-
vrete sempre con voi" non perché è rasse-
gnato, ma per dirci che i poveri vanno indi-
viduati, bisogna fermarcisi davanti». 
Il progetto Why Poverty?, che in Italia venne
anticipato dalla Bbc durante la scorsa edi-
zione di Ids-Italian Doc Screeneings, per rag-
giungere più persone possibile, si estenderà
anche su piattaforme mobili, internet e so-
cial media, con una platea stimata di oltre
500 milioni di spettatori: «Sulla rete, al sito
www.raistoria.rai.it, sono già disponibili die-
ci cortometraggi dedicati al tema della po-
vertà» anticipa il direttore di Rai Educational
Silvia Calandrelli, puntualizzando che «non
si tratta di una raccolta fondi né di un rac-
conto di punti di vista. Why Poverty? vuole
offrire conoscenza e spunti di riflessione». I-
nevitabile a questo punto, anche alla luce
del plauso all’iniziativa di Rai Educational

È
del direttore generale della Rai Luigi Gubi-
tosi («È una bellissima iniziativa. La Rai de-
ve passare dal reality alla realtà e questa, pur-
troppo, è la realtà. Per noi è motivo di orgo-
glio far parte di questo progetto per far co-
noscere una condizione, la povertà, in cui
sono scivolate anche persone del mondo a-
vanzato»), chiedersi come mai la responsa-
bilità di Why Poverty? la Rai non se la sia pre-
sa fino in fondo trasmettendo i documenta-
ri su una rete generalista, con una platea di
gran lunga più vasta di una rete tematica co-
me Rai Storia. A rispondere è la Calandrelli:
«È stata una scelta specifica di noi di Rai E-
ducational. Tenevo molto a Why Poverty?
perché per Rai Storia si tratta di qualcosa in
più della semplice trasmissione di docu-
mentari, ci sembra giusto essere presenti su
questi temi sempre, non solo nelle emer-
genze. E, poiché il nostro obiettivo sono so-
prattutto le nuove generazioni, abbiamo
messo in campo la rete che è il mezzo con
cui raggiungerle». Pronto l’intervento di Lui-
gi Bizzarri, responsabile de La Grande Storia
di Raitre, che si dice disposto ad ospitare i do-
cumentari di Why Poverty?.
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speciali
Dal 29
novembre 
35 emittenti
radiofoniche si
uniscono al
progetto «Why
poverty?» 
La "voce" della
Santa Sede:
«Per noi tema
centrale 
da sempre»

E Radio Vaticana guida l’Europa solidale
DI ANGELA CALVINI

adio Vaticana è in prima fila
per la lotta alla povertà. Di-
fatti il progetto Why poverty?,

lanciato dall’Ebu, l’associazione eu-
ropea non governativa che unisce le
emittenti del servizio pubblico, ha
anche la sua voce su 35 radio sparse
nel vecchio Continente, sino alla fa-
scia magrebina. Il 29 novembre,
quindi, si terrà la giornata tematica
internazionale radiofonica dedicata
alle diverse forme di povertà. E, ap-
punto, Radio Vaticana proporrà una
programmazione speciale per tutta
la settimana, perdipiù con una mol-
teplicità di programmi realizzati dal-
le redazioni in diverse lingue (sono
ben 40). «Radio Vaticana ha aderito in
modo convinto. Lo  scopo è quello di
sensibilizzare gli ascoltatori su una

R
questione che trasversalmente toc-
ca tutti i Paesi, in diverse fasce di po-
polazione – spiega Giacomo Ghisani,
responsabile delle relazioni interna-
zionali di Radio Vaticana –. A secon-
da dell’elasticità del palinsesto di o-
gni redazione, sceglieremo o tra-
smissioni ad hoc sulla povertà, op-
pure di ne faremo il fil rouge di tutta
programmazione. E verranno usate
tutte le piattaforme, internet com-
preso». Il contributo di Radio Vatica-
na sarà talmente ampio come nu-
mero e varietà dei contenuti, da me-
ritarsi il plauso dell’Ebu. «Eravamo
molto attesi in Europa perché il no-
stro forte impegno sociale cristiana-
mente ispirato è qualificante. Reme-
remo tutti nella stessa direzione – ag-
giunge Ghisani –.  La nostra pro-
grammazione continuerà anche nei
giorni successivi. Quella italiana pro-

porrà notiziari, speciali, tavole ro-
tonde. La redazione inglese curerà u-
na trasmissione multimediale tra-
smettendo audio e video in live strea-
ming sul sito inglese di Radio Vatica-
na. Contribuiranno anche le reda-
zioni spagnola, ucraina, rumena,
francese, fra le altre. Inoltre mettere-
mo a disposizione delle altre emit-
tenti Ebu, in modo gratuito e libero
da diritti, quello che produciamo». 
Il piatto forte della ricca program-
mazione saranno gli speciali sui Pa-
pi del Novecento e la povertà. «Radio
Vaticana può attingere all’archivio
sonoro pontificio: tutti gli interventi
pubblici dei Papi dalla sua fondazio-
ne nel 1931 a oggi sono sempre regi-
strati» spiega Roberto Piermarini, di-
rettore dei radiogiornali in lingua i-
taliana della Radio (ritrasmessi an-
che dall’emittente dei cattolici italia-

ni Radio Inblu) annunciando i 4 spe-
ciali su Giovanni XXIII, Paolo VI, Gio-
vanni Paolo II e Benedetto XVI. «Nel-
la nostra programmazione parlere-
mo della povertà in generale, quella
che colpisce un miliardo di persone
nel mondo, ma anche di quella in-
tellettuale e spirituale che ne colpisce
forse anche di più». 
Fra i tanti interventi, ci saranno quel-
lo del ministro delle Politiche Agri-
cole Catania, sulla distribuzione ali-
menti agli indigenti, del cardinale
Turkson presidente del Pontificio
Consiglio "Iustitia et Pax" e del car-
dinale Robert Sarah presidente del
Pontificio Consiglio "Cor Unum", ol-
tre alle testimonianze dei missiona-
ri nel mondo dal Perù, alle suore di
Madre Teresa di Calcutta, alla Caritas
Australia che difende gli aborigeni.
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Le Tv del mondo unite contro la povertà
IL PROGRAMMA

DAI REGISTI OSCAR 
A PADRE ALBANESE
Il dialogo globale sulla povertà
partirà il 25 novembre alle 21
con «Poor us?» di Ben Lewis,
intorno al quale Rai Storia ha
costruito «Una giornata
particolare» affidata a padre
Giulio Albanese. Si proseguirà,
dal primo dicembre, il sabato
alle 23, raccontando la povertà
tra «Park Avenue: soldi, potere
e il sogno americano» del
premio Oscar Alex Gibney e
l’assedio del Mali con «La
corsa alla terra» di Hugo
Berkely e Osvalde Lewat o
«Cancellate il debito» di Bosse
Lindquist con testimonianze di
Bob Geldof, Bono Vox e Bill
Gates. Dopo ogni film, Rai
Storia prosegue in studio con il
giornalista Jacopo Zanchini.
Primo ospite, il ministro
Riccardi, tra i fondatori della
Comunità di Sant’Egidio.

Il 25 novembre i
palinsesti delle
emittenti pubbliche, da
Bbc a Zdf e Al Jazeera,

totalmente dedicati al
tema grazie all’iniziativa
«Why Poverty?» anche
sul web e social network

GIORNATA
EVENTO

Roma, Auditorium Conciliazione al top
Ornaghi: «Fondi a 4 Festival»
Fondazioni liriche, più vicino
il contratto per i dipendenti Torino apre con polemica

on tutta la stima per Ken Loach
e il suo cinema, la sua reazione

è massimalista, sbagliata, aristocratica e
autolesionista». Gianni Amelio, direttore
del Torino Film Festival, che inizia oggi,
giudica così la decisione del regista
britannico di disertare la rassegna, che lo
avrebbe premiato, in solidarietà con i
lavoratori precari del Museo del Cinema,
l’ente pubblico che amministra il festival.
«Quest’anno volevamo assegnare il
premio a due registi che sono sempre
stati attenti al mondo del lavoro, Ettore
Scola e Loach – ricorda Amelio –
entrambi hanno ricevuto una lettera di
dipendenti che chiedevano solidarietà per
le condizioni di lavoro. La reazione è stata
opposta: Scola sarà a Torino e incontrerà
i lavoratori sul palco, Loach ha deciso di
non venire ma la sua presenza sarebbe
stata molto più utile alla causa dei
lavoratori».

C«

Previsti  
500 milioni 
di spettatori
Il ministro
Riccardi: 
«Le immagini
servono»

Otto documentari in contemporanea
su 70 network. In Italia su Rai Storia

«Park Avenue» del premio Oscar Alex Gibney, uno degli 8 documentari sulla povertà su Rai Storia

Illusione e realtà secondo EduardoLuca 
De Filippo 

nei panni 
dell’allegro 

e malinconico 
mago Otto 

Marvuglia
ne «La grande

magia»
rappresentata

per la prima
volta 

da Eduardo 
nel 1948

teatro
Luca De Filippo porta al Piccolo 
di Milano «La grande magia», amara
favola scritta dal padre su un uomo
raggiratoda tutti che tenta 
di rovesciare il gioco di cui è vittima

Il Premio Myrta Gabardi
a Botta, Limiti e Bonaccorti

unedì prossimo alle 17.15 si terrà a Milano la tredicesi-
ma edizione del Premio Internazionale intitolato alla

memoria della poetessa e giornalista Myrta Gabardi, pre-
maturamente e tragicamente scomparsa nel 1999. 
Il Premio, ideato dai genitori con coraggio e amore perché
i valori di Myrta continuassero ad essere testimoniati e fos-
sero di sprone per chi ama cultura, musica e giornalismo,
anche quest’anno propone un cast di eccellenti premiati: re-
lativamente al campo delle sette note ("Una vita per la mu-
sica, una musica per la vita") come in quello più strettamente
culturale ed etico ("Giornalismo come professione e mis-
sione"). Alla Società Svizzera di via Palestro 2 sfileranno il
professor Flavio Acquistapace (cardiologo e divulgatore
scientifico), il nuovo talento del teatro e del cinema Alice
Arcuri, l’architetto elvetico Mario Botta (premiato alla car-
riera), Paolo Limiti (premio per l’attività nel campo della
musica e dello spettacolo), Tele Ticino (emittente privata sviz-
zero-italiana) ed Enrica Bonaccorti (premiata anch’essa al-
la carriera, pure per le sue incursioni nel mondo della let-
teratura). Info: 02.76000093 e www.myrtagabardi.org.

Andrea Pedrinelli

LDI DOMENICO RIGOTTI

on piacque La grande
magia quando venne
rappresentata per la

prima volta nel 1948 La critica
la tacciò di pirandellismo e
dunque di non autenticità
d’autore. Trentasette anni do-
po, nel 1985, quando Strehler
provò a riprenderla credendo

nella sua originalità e ne diede una versio-
ne devota e astratta, fu, al Piccolo Teatro, un
successo memorabile. Sulla scena c’erano
allora, al centro di un cast ben scelto, ma
non napoletano, due grandi attori: Franco
Parenti e Renato De Carmine. Per riveder-
la, e anche questa volta al Piccolo, l’attesa
è stata lunga. Il tempo perché Luca, il figlio
di Eduardo, ottimo attore pure lui, arrivas-
se all’età del padre, 64 anni, allorché que-
sti, malgrado a teatro avesse finito per non

N
utilizzare più la commedia, ne offrì nel 1964
una non banale versione televisiva. L’or-
goglio e il coraggio anche stavolta l’hanno
avuta vinta. Lo spettacolo sarà all’antica, a
rivederlo si nota un poco la sua macchi-
nosità, ma non manca di presa sul pubbli-
co.
Si dipana la Grande Magia in tre lunghi at-
ti e si presenta come una favola amara il
cui succo è che la magia è un modo di fal-
sare la realtà per dare l’illusione del vero. La
storia è quella di un uomo, Calogero Di
Spelta, tradito (dalla moglie, dalla realtà e
da se stesso) che da vittima del raggiro di
un illusionista, il mago e professore di
scienze occulte Otto Marvuglia, ne diven-
ta il protagonista. E allora vuole rovesciare
il gioco, conservare la condizione di "illu-
so" che gli era stata imposta dall’esterno e
trasformarla da impostura in liberazione.
Ha compreso che l’imbroglio subìto gli ha
dischiuso davanti una grande porta: quel-

la dell’immaginario. Lavorando di ironia, il
profetico Eduardo sembra voler dirci che
l’illusione e la manipolazione diventano
più importanti della realtà. 
Nelle colorite scene di Raimonda Gaetani,
Luca De Filippo, con garbo, malinconia,
accentuando certi toni caricaturali e sce-
gliendo la prima stesura in napoletano, sen-
za però disperdere la dialettica dell’autore,
dà vita a uno spettacolo che ha buon sapore
d’antico. E la cosa non spiace. Ottimo Lu-
ca De Filippo nei panni Otto Marvuglia, l’il-
lusionista cialtrone, metà allegro e metà
malinconico, anche lui a sua volta "tradi-
to" e rifugiato nei suoi esperimenti perso-
nali. E assai bravo Massimo De Matteo che
percorre con intelligenza l’itinerario di Ca-
logero Di Spelta ,da iniziale marionetta im-
pettita e azzimata fino all’uomo sconvolto
dalla rivelazione dolorosa e liberatrice e
che lo porta sull’orlo della follia.
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nche quest’anno la
programmazione

dell’Auditorium Conciliazione
presenta spettacoli di grande
rilievo puntando ad accrescere
l’attività culturale allo scopo di
formare nuovo pubblico più
attento alla vocazione
internazionale e alle eccellenze
italiane». Lo ha detto Valerio
Toniolo, ad dell’Auditorium
Conciliazione di Roma. Nella
scorsa stagione l’Auditorium ha
vantato oltre 250 giornate di
impegno e un afflusso di circa
252.734 spettatori, di cui 42.557
per la musica leggera, 24.762 per
la danza, 116.955 per la sinfonica
e 68.460 per il teatro e
l’intrattenimento. Nel ricco
programma 2012-2013 alcune
date di dicembre saranno

dedicate a grandi eventi benefici: il
1° Paolo Bonolis presenta
«Pioggia di stelle» a favore
dell’Associazione So.Spe
(Solidarietà e Speranza) di suor
Paola e padre Vittorio, alla quale
hanno confermato, tra gli altri, la
loro presenza Claudio Baglioni e
Amedeo Minghi. Il 15, il Concerto
di Natale per le opere missionarie
della fondazione Don Bosco nel
mondo (24 dicembre, ore 21 su
Rai2). Il 18 sarà di scena il Gran
Gala della Croce Rossa con Uto
Ughi e la Filarmonica di Roma; il
giorno dopo, Concerto per la Vita
dedicato alla Comunità
Sant’Egidio (su Rai 1, il 26). Dal 22
dicembre al 6 gennaio in scena «Il
gatto con gli stivali e la magica
notte di Natale», per l’ospedale
Bambino Gesù.

A« ROMA. La Commissione Cultura della
Camera ha approvato ieri la legge promossa
dal MiBAC che stabilisce un contributo di
quattro milioni di euro all’anno (un milione
ciascuno) per le Fondazioni Rossini Opera
Festival, il Festival Pucciniano di Torre del
Lago, il Festival dei due Mondi di Spoleto e
la Fondazione Ravenna Manifestazioni. «Le
Commissioni Cultura di Camera e Senato –
ha commentato il ministro Lorenzo
Ornaghi – hanno agito con tempestività
dimostrando concreta attenzione e
sensibilità nei confronti di un settore
strategico per la nostra offerta musicale e
culturale». Intanto, dopo nove anni, è in
dirittura d’arrivo anche il nuovo contratto
nazionale per i dipendenti delle Fondazioni
lirico sinfoniche. Dopo il preaccordo siglato
a luglio, è stato firmato al ministero dei Beni
culturali l’accordo sulla parte normativa del
contratto. Il 29 novembre verranno
sottoscritti dalle parti gli atti aggiuntivi.
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